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Formare gli insegnanti che hanno nelle classi alunni portatori di handicap attraverso la fornitura
di supporti multimediali e didattici. E’ una delle attività di Indire, istituto pubblico di Firenze, che
si occupa della formazione degli insegnanti nelle scuole di ogni ordine e grado. La struttura dal
1999 è ente di ricerca e si occupa di tutto ciò che concerne la didattica  nella scuola,  sta anche
sperimentando una lavagna digitale in grado di far interagire studenti e docenti in modo da farli
partecipare attivamente alla lezione. L’ ente toscano si occupa anche del settore della disabilità
con un approccio nuovo, infatti sta formando degli operatori che supportino gli insegnanti non
solo a livello didattico ma anche indicando loro soluzioni pratiche ai vari problemi che si
possono presentare in classe, come ad esempio, adattare e acquistare una tastiera in braille
per farla utilizzare ai non vedenti. Oppure consentire agli alunni che devono stare a lungo in
ospedale di seguire le lezioni con computer collegato con la scuola attraverso le lezioni a
distanza. Inoltre l’istituto nel proprio sito internet www.indire.it ha approntato una specifica
sezione dedicata alle tecnologie per la didattica per i disabili denominata “handitecno”.Tra le
varie sezioni telematiche c’e quella dedicata all’informazione dove è possibile trovare tra le altre
cose gli indirizzi dei centri d’ Italia che si occupano dei vari disturbi come ad esempio quelli
connessi all’apprendimento. Il sito handitecno in proposito segnala tre centri in Toscana che si
occupano di fornire notizie sulle varie patologie relative alla disabilità e danno indicazioni per
l’utilizzo di strumenti informatici non solo in ambito scolastico.  Questi centri sono gestiti dalle
varie  Asl  del territorio e si trovano a Arezzo-  info 0575 254830  Livorno-  Info 0586-223170
Fax: 0586-223157; Prato- 0574 435850 Fax: 0574 435848.   
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